
 

 

 

 

LA FEDERAZIONE 

 

Le attività marittime del nostro Paese annualmente producono beni e servizi per un 

valore di 36,5 miliardi di Euro (2,7% del PIL), di cui 14 miliardi esportati (5% 

dell'export nazionale), e dedicano a costi intermedi e investimenti fissi 11,6 miliardi di 

Euro (4,4% degli investimenti italiani), fornendo occupazione a oltre 165.000 addetti 

direttamente e ad altri 230.000 nelle attività manifatturiere e terziarie indotte (dati 

2004). 

 

La Federazione del Sistema Marittimo Italiano costituita nel maggio 1994, riunisce 

oggi gran parte delle organizzazioni di questo settore, strategico per l’economia 

nazionale e mondiale e  costituisce il maritime cluster italiano,  

 

La Federazione vuole dare rappresentanza unitaria al mondo marittimo del Paese, per 

consentirne l’apprezzamento come fattore di sviluppo ed affermarne la comunanza di 

valori, di cultura e di interessi, che scaturisce anche dal costante confronto con 

l’esperienza internazionale. 

 

Il presidente della Federazione è Corrado Antonini,  i vice-presidenti Nicola Coccia e 

Umberto Ma succi, il segretario generale Giuseppe Perasso ed il vice-segretario 

generale Carlo Lombardi 

 

La Federazione del Mare ha sede a Roma in Piazza SS. Apostoli 66 

 

 

LE ORGANIZZAZIONI FEDERATE 

 

AIDIM (diritto marittimo), ANCIP (lavoro portuale), ANIA (assicurazione), 

ASSOLOGISTICA (logistica), ASSOPORTI (amministrazione portuale), ASSONAVE 

(cantieristica navale), ASSORIMORCHIATORI (rimorchio portuale), COLLEGIO 

CAPITANI (stato maggiore marittimo), CETENA e CONSAR (ricerca navale), 

CONFITARMA e FEDARLINEA (navigazione mercantile), FEDERAGENTI (agenzia 

e intermediazione marittime), FEDEPILOTI (pilotaggio), FEDERPESCA (navigazione 

peschereccia), FEDESPEDI (trasporti internazionali),  IPSEMA (previdenza marittima), 

RINA (certificazione e classificazione), TMCR (promozione del cabotaggio) e UCINA 

(nautica da diporto). 

  
  



 

 

 

 

IL CONSIGLIO DIRETTIVO 
 

• Corrado Antonini - presidente della Federazione e di Assonave 
 

• Nicola Coccia – vice-presidente della Federazione e presidente di Confitarma 
 

• Umberto Masucci - vice-presidente Federazione, past-president Federagenti 
 

• Giorgio Berlingieri - presidente Aidim 
 

• Roberto Rubboli - presidente Ancip  
 

• Angelo Ansaldo e Nazareno Cerni - delegati Ania 
 

• Nereo Marcucci - presidente Assologistica 
 

• Stefano Silvestroni – vice-presidente Assonave 
 

• Francesco Nerli – presidente Assoporti 
 

• Mario Mattioli – presidente Assorimorchiatori 
 

• Mario De Negri – presidente Cetena 
 

• Romano Grandi – delegato Collegio Capitani 
 

• Giuseppe Mauro Rizzo – Presidente Giovani Armatori Confitarma 
 

• Giuseppe Balzano – amministratore delegato Consar 
 

• Giovanni Rizzo – amministratore unico Federlinea 
 

• Filippo Gallo  - Presidente Federagenti 
 

• Pietro Russo  - Presidente Fedepiloti 
 

• Emanuele Sciacovelli e Nicolò Lisma - vice-presidente e consigliere Federpesca  
 

• Piero Lazzeri – presidente Fedespedi 
 

• Antonio Parlato - commissario straordinario Ipsema 
 

• Gaspare Ciliberti, Claudio Campana e Ugo Salerno - presidente e vice-
presidente Fondazione Rina, amministratore delegato Rina SpA 

 
• Gianpaolo Polichetti - presidente Tmcr 

 
• Anton Francesco Albertoni - presidente Ucina 



 

 

 

 

 

LE PUBBLICAZIONI 

 

 

RAPPORTO SULL’ECONOMIA DEL MARE 

 

Nel 1999 la Federazione del Mare in collaborazione con il Censis ha realizzato il 

primo“Rapporto dell’Economia del Mare”, che traccia dimensioni, volume d’affari, 

occupazione ed effetti moltiplicatori dell’economia marittima italiana. 

Da allora, il rapporto è realizzato periodicamente ed giunto nel 2007 alla sua III 

edizione, presentata sotto l’Alto Patronato del Presidente della Repubblica, e 

costituisce il più autorevole strumento per misurare l’impatto del sistema marittimo 

nazionale sulla ricchezza complessiva prodotta nel nostro Paese. 

ECONOMIA DEL MARE PER L’AMBIENTE 

Nel 2004 la Federazione del Mare ha pubblicato in collaborazione con il Rina  il volume 

“L’Economia del mare per l’ambiente”. Il volume fornisce una panoramica 

dell’approccio che sui temi della tutela ambientale hanno le principali attività 

produttive marittime, delineandone la strategia e dando i dettagli della copiosa 

normativa internazionale in materia, nonché delle iniziative volontarie e delle best 

practice adottate in questo campo, pervenendo così ad una visione d’insieme 

dell’impegno globale per l’ambiente dell’economia marittima italiana. 

 

LE RISORSE UMANE NEL PROCESSO EVOLUTIVO DEL CLUSTER MARITTIMO 

 

La pubblicazione è stata realizzata nel 2007 in collaborazione con l’Unione Province 

d’Italia (UPI) e con l’ausilio dell’Istituto Superiore di Formazione e Ricerca per i 

Trasporti (ISFORT)  

Per la prima volta si sono analizzati gli effetti dei mutamenti strutturali intercorsi nel 

cluster marittimo sulle esigenze formative, quali sfide siano state affrontate, quali vinte, 

quali restino ancora incerte, ma soprattutto quali risorse umane siano state messe alla 

prova da tali sfide e quali qualità e caratteristiche gli uomini dei cantieri, delle navi, dei 

porti, del terziario marittimo, delle istituzioni dovranno avere, affinché le sfide vinte si 

consolidino e quelle incerte evolvano positivamente. 

 


